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ce tutti

se trovare il varco giusto da un 
momento all’altro. Ci ha pensato
Svoboda a travestirsi da fantasi-
sta, palla al piede e assist per 
Bjarkason che ha chiuso il ma-
tch. Gorini ha puntato anche su 
Pandolfi, ma l’attaccante è stato 
ben neutralizzato dalla diga 
centrale veneziana. L’ultimo 
sussulto nel recupero, rigore da-
to e tolto al Cittadella: è proprio 
un momento sfortunato. 

s TEMPO DI LETTURA 2’53”

er sfilare a lato sul successivo
calcio d’angolo.

Brividi Il Cittadella non ha ral-
lentato, anzi: pressione costante 
e anticipi sulle seconde palle. Il 
Venezia si è difeso con ordine, 
faticando però a ripartire. Vanoli
ha inserito Ullmann sulla fascia 
sinistra, spostando Ellertsson al 
centro per dare più peso in mez-
zo al campo, risparmiando l’ul-
tima mezzora a Pohjanpalo. Jo-
ronen ha sbrigato l’ordinaria 
amministrazione, ma la sensa-
zione era che il Cittadella potes-

(PRIMO TEMPO)R1-0
MARCATORI Gytkjaer al 2’ p.t.; 
Bjarkason al 30’ s.t.

VENEZIA (3-5-2) 
Joronen 6,5; Altare 6,5, 
Svoboda 7, Idzes 6,5; Candela 6, 
Andersen 5,5 (dal 1’ s.t. Ullmann 6), 
Tessmann 6, Busio 6 (dal 14’ s.t. 
Bjarkason 6,5), Ellertsson 6,5 (dal 34’ 
s.t. Jajalo 6); Pohjanpalo 5,5 (dal 15’ 
s.t. Pierini 5,5), Gytkjaer 6 (dal 38’ s.t. 
Olivieri s.v.)
PANCHINA Bertinato, Grandi, 
Modolo, Dembélé, Busato, 
Cheryshev
ALLENATORE Vanoli 6,5

CITTADELLA (4-3-1-2) 
Kastrati 7; Carissoni 6, Negro 6 (dal 
34’ s.t. Angeli 6), Frare 6, Rizza 5,6; 
Tessiore 6, Mastrantonio 5,5 (dal 34’ 
s.t. Carriero 5,5), Amatucci 6; 
Cassano 6,5 (dal 34’ s.t. Maistrello 
5,5); Pittarello 6,5 (dal 14’ s.t. 
Pandolfi 5), Magrassi 5 (dal 27’ s.t. 
Baldini 5,5)
PANCHINA Maniero, Salvi, Sottini, 
Giraudo, Djbril, Cecchetto
ALLENATORE Gorini 6,5

ARBITRO Perenzoni di Rovereto 6
ASSISTENTI De Meo 6-
Montemurato 6
ESPULSI nessuno
AMMONITI Ullmann (V), Cassano 
(C) e Tessiore (C) per gioco 
scorretto
NOTE paganti 3.301, incasso di 
42.672 euro; abbonati 1.312, quota di 
25.209 euro. Tiri in porta 5-6 (con un 
palo e una traversa). Tiri fuori 3-7. 
In fuorigioco 1-0. Angoli 4-13. 
Recuperi: p.t. 1’, s.t. 9’

Top 
7 Svoboda
Impeccabile in 
difesa, si inventa 
slalomista 
per l’assist 
a Bjarkason

VENEZIA 2
CITTADELLA 0

I L  P E R S O N A G G I O

ZEMAN
Controlli positivi: operazione ok
«A settembre torno in campo»

di Alessio D’Urso
INVIATO A PESCARA

«S
ono pronto a torna-
re in campo a set-
tembre». Zdenek
Zeman non sta be-
ne, sta benissimo.

Sotto il cielo grigio di Pescara 
che sembrava rubato ai primi 
dipinti di Van Gogh, il tecnico 
ha regalato un sorriso pieno di
luce al primario di cardiologia,
Stefano Guarracini. In seguito 
all’attacco ischemico transito-
rio del 12 dicembre e al nuovo 
malore accusato dopo la parti-
ta col Gubbio del 9 febbraio, i 
check cardiologici e vascolari
cui il boemo si è sottoposto 
hanno confermato la perfetta 
riuscita dell’operazione al cuo-
re di due settimane fa, quando
il cardiologo interventista della
clinica Pierangeli gli ha appli-
cato 4 stent coronarici e i suoi 
colleghi della chirurgia vasco-
lare, Lorenzo Salute e Mirta 
D’Orazio, uno stent carotideo. 
Un decorso regolare, per una 
ripresa che si completerà nel-
l’arco di 2-3 mesi. 

Controllo Proprio il day ho-

spital di ieri era programmato: 
del tutto infondate, quindi, le
voci di rigetto degli stent e di 
complicazioni che erano circo-
late in mattinata. A spiegarlo è 
proprio Guarracini: «Tutto si è 
svolto secondo la tabella di mar-
cia. Il mister sta bene. I controlli
post-operatori di routine hanno
evidenziato un quadro molto 
confortante, sia per il cuore che 
per la carotide. Domani (oggi, 
ndr) sarà dimesso e Zeman os-
serverà un periodo medio-breve
di recupero di un paio di mesi 

per ricominciare meglio di pri-
ma. Non è in programma nes-
suna nuova operazione». Il 
tecnico resterà una settimana a
Pescara, dove a stretto contatto
avrà la moglie Chiara e i figli, e
poi rientrerà a Roma, conti-
nuando comunque a seguire il
suo Pescara che, nel frattempo,
come noto, è stato affidato a 
Giovanni Bucaro.

Promesse Riposo e ancora 
riposo, allora. Per tornare a set-
tembre, dunque. Ma, intanto, 
Zeman, sempre di buon umo-
re, continua nella sua stanza al
terzo piano della clinica a pre-
parare su vari foglietti la for-
mazione e gli schemi d’attacco
del Pescara. A Guarracini ha 
promesso di fumare solo 
«quattro sigarette al giorno 
(prima ne aspirava 60, ndr)» e
di bere al massimo «2-3 caffè»
(in precedenza erano almeno 
6-7, ndr), mentre sul fronte
alimentare il boemo si è impe-
gnato a ridurre le quantità e a 
evitare troppi condimenti. Così
la vita del mister continua al-
l’attacco, come sempre. Per 
uno che ha avuto un’ischemia 
transitoria con l’occlusione di
4 arterie coronariche del cuore
e della carotide interna destra, 
si tratta di un’altra vittoria in
bello stile. L’ennesimo gol in 
contropiede del boemo.

s TEMPO DI LETTURA 1’52”

L’ultima panchina
è stata a Pescara

Zdenek Zeman, 76 anni, era 
tornato a Pescara nel 
febbraio 2023 CAUTILLO

In zona retrocessione

La Feralpisalò resta viva
Felici e La Mantia a segno
Spezia: rabbia e delusione
di Marco Magi
LA SPEZIA

L’
errore dell’arbitro, la
scelte sbagliate di
D’Angelo, il cinismo
della Feralpisalò. Ca-
de dopo cinque gior-

nate positive lo Spezia, che ria-
pre il sorriso ai ragazzi di Zaffa-
roni a secco di punti da inizio 
mese. L’ha azzeccata il tecnico 
ospite a cambiarne solo due ri-
spetto al turno scorso e a giocare
uomo su uomo. Diversamente
da D’Angelo, che al di là della 
coppia di squalificati, ha com-
piuto una piccola rivoluzione 
(6), lasciando fuori soprattutto
Nagy e Di Serio (e pure Bandi-
nelli) per la prima oretta. Gioca-
te di qualità fini a se stesse, Ver-
de relegato lontano dalla porta 
da Balestrero e Tonetto, mentre 
a Moro è mancato il guizzo. 

La partita Primo tempo che, 
per lo Spezia, è passato via così, 
con possesso palla e qualche
tentativo finito quasi sempre sul
fondo, tranne una staffilata di 
Salvatore Esposito che Pizzi-
gnacco ha respinto. La Feralpi-

salò è andata in vantaggio con 
Manzari a sbilanciare Hristov su
una palla alta, finita al centro 
dell’area dove Felici è piombato 
come un falco, tra le proteste ve-
ementi. Il tecnico dello Spezia 
non ha voluto lamentarsi del-
l’episodio, ma col presidente Pa-
sini sì: «Le sue dichiarazioni su-
gli arbitri non si addicono al 
professionismo». Lo stesso Feli-
ci, prima dell’intervallo, ha sfio-
rato il bis. Poi merito al nuovo
entrato Pilati, che ha deviato su 
Moro a portiere battuto e poi ha 
fatto da torre per il raddoppio di
La Mantia (perso da Cassata), 
pur sfinito dai crampi. Nessun 
arrembaggio finale di casa, anzi 
Hristov salva lo 0-3.

s TEMPO DI LETTURA 1’15”

(PRIMO TEMPO)R0-1
MARCATORI Felici al 38’ p.t.;
La Mantia al 31’ s.t.

SPEZIA (3-4-3)
Zoet 6; Vignali 5 (dal 13’ s.t. Nagy 5,5), 
Hristov 5,5, Nikolaou 5,5;
Mateju 5, S. Esposito 6 (dal 35’ s.t. 
P. Esposito 5,5), Jagiello 5 (dal 26’ s.t. 
Bandinelli 5,5), Cassata 5,5; 
Verde 5 (dal 26’ s.t. Cipot 5), 
Falcinelli 5 (dal 13’ s.t. Di Serio 5,5), 
Moro 6
PANCHINA Crespi, Jureskin,
Tanco, Pietra, Muhl, Candelari, 
Bertola
ALLENATORE D’Angelo 5

FERALPISALO’ (3-5-2)
Pizzignacco 6; Bergonzi 6,
Ceppitelli 6 (dal 1’ s.t. Pilati 6,5), 
Balestrero 6; Felici 7, Kourfalidis 6,5, 
Fiordilino 6,5, Di Molfetta 6 (dal 26’ s.t. 
Zennaro 6), Tonetto 6,5; 
Manzari 6, La Mantia 6,5 (dal 43’ s.t. 
Krastev s.v.)
PANCHINA Liverani, Volpe, Giudici, 
Hergheligiu, Verzeletti, Attys
ALLENATORE Zaffaroni 6,5

ARBITRO Baroni di Firenze 5
ASSISTENTI Rocca 6-F. Longo 5
ESPULSI nessuno
AMMONITI Cassata (S) e Nikolaou 
(S) per gioco scorretto; Pizzignacco 
(F) per comportamento non 
regolamentare; Verde (S) per 
proteste
NOTE paganti 2.175, incasso di 16.297 
euro; abbonati 4.707, quota di 32.782 
euro. Tiri in porta 3-2. Tiri fuori 10-6. 
In fuorigioco 1-2. Angoli 8-3. 
Recuperi: p.t. 3’, s.t. 5’

Top 
7 Felici
Efficaci i suoi 
inserimenti in 
attacco: fa il 
primo gol e sfiora 
la doppietta

SPEZIA 0
FERALPISALO’ 2

Serie C / Semifinali Coppa Italia

La finale è Catania-Padova

di Renato Avossa
e Giovanni Finocchiaro

C
atania e Padova fir-
mano il ribaltone
(dopo la sconfitta per
1-0 dell’andata) e
vanno in finale di

Coppa Italia: andata il 19 marzo 
a Padova, ritorno il 2 aprile. Una
buona notizia soprattutto per il 
Catania, che a questo punto sarà
ammesso ai playoff insieme alle 
terze classificate, mentre il Pa-
dova nei primi tre posti del giro-
ne A si piazzerà di sicuro. 

Le partite Cicerelli su schema
(cross basso di Sturaro, tocco di 
Di Carmine) e Castellini nel fi-
nale con una conclusione della 
distanza hanno lanciato il Cata-
nia, la pagina più bella di questa
stagione in uno stadio sold out, 
con circa 20 mila spettatori a 
spingere la squadra di Lucarelli 
contro un Rimini che nel finale 
s’è visto negare il gol del 2-1. Il 
Padova ha confermato l’ottimo 
momento segnando un gol per 
tempo (Faedo di testa dopo tra-
versa di Delli Carri; prodezza 
per Varas) a una Lucchese piut-
tosto deludente. 

MARCATORI Cicerelli al 17’ p.t.; 
Castellini al 39’ s.t.

CATANIA (4-2-3-1) Albertoni 6,5; 
Bouah 6,5, Monaco 6,5 (dal 24’ s.t. 
Kontek 6), Castellini 7,5, 
Celli 6 (dal 1’ s.t. Curado 6); 
Welbeck 6, Sturaro 6; Chiricò 6,5 (dal 
24’ s.t. Chiarella 6), Tello 6, 
Cicerelli 7 (dal 41’ s.t. Haveri s.v.); 
Di Carmine 6,5 (dal 37’ s.t. Cianci 
s.v.). (Furlan, Donato, Ndoj, Peralta, 
Marsura, Costantino). All. Vanigli 6,5 
(Lucarelli squalificato)

RIMINI (4-3-3) Colombi 6; 
Lepri 6, Gorelli 5,5, Gigli 5,5 (dal 30’ 
s.t. Tofanari s.v.), Sala 6,5; 
Semeraro 6 (dal 41’ s.t. Iacoponi s.v.), 
Megelaitis 6,5, Langella 6 (dal 41’ s.t. 
Ubaldi s.v.); Lamesta 6,5, Morra 6 (dal 
30’ s.t. Cernigoi s.v.), Malagrida 6 (dal 
16’ s.t. Garetto 6). (Colombo, 
De Lucci, Rosini, Pietrangeli, 
Quacquarelli, Leoncini, Delcarro). 
All. Troise 6

ARBITRO Galipò di Firenze 5,5 
NOTE paganti 19.124, incasso non 
comunicato. Espulso Delcarro (dalla 
panchina) al 47’ s.t. e Morra (dalla 
panchina) dopo il fischio finale; 
ammoniti Gigli, Morra, Celli, Sturaro, 
Gorelli, Monaco, Cianci e Sala. 
Angoli 1-4

CATANIA 2
RIMINI 0

MARCATORI Faedo al 31’ p.t.; Varas
al 30’ s.t.

PADOVA (4-3-3) Zanellati 7; 
Belli 6 (dal 27’ s.t. Kirwan 6), 
Delli Carri 7, Faedo 7, Villa 6; 
Cretella 5,5 (dal 12’ s.t. Varas 7), 
Radrezza 7, Dezi 6,5; Capelli 6 (dal 37’ 
s.t. Favale s.v.), Zamparo 6 (dal 27’ 
s.t. Bortolussi 6), Tordini 5,5 (dal 12’ 
s.t. Liguori 6,5). (Donnarumma, 
Mangiaracina, Crisetig, Fusi, 
Beccaro, Grosu, Susanu). 
All. Torrente 7

LUCCHESE (3-4-3) Coletta 7; 
Sabbione 6, Tiritiello 5,5, Benassai 6 
(dal 32’ s.t. Russo 6); Quirini 6,5, 
Tumbarello 6 (dal 38’ s.t. Astrologo 
s.v.), Cangianello 6 (dal 38’ s.t. 
Djibril s.v.), Visconti 5,5; 
Disanto 6, Magnaghi 5,5 (dal 26’ s.t. 
Guadagni 5,5), Rizzo Pinna 6. 
(Chiorra, Berti, Alagna, Perotta, 
Toma, Fazzi, De Maria). 
All. Gorgone 5,5

ARBITRO Zanotti di Rimini 6,5
NOTE paganti 1.366, incasso di 
6.197,10 euro. Ammoniti Capelli, 
Quirini, Benassai, Delli Carri, Belli e 
Russo. Angoli 5-4

PADOVA 2
LUCCHESE 0

Un day hospital 
programmato ha 
confermato l’esito
E lui promette: 
«Meno sigarette e 
anche meno caffè»

� (fi.gri.) Sono state rinviate 
al prossimo 13 marzo, nel 
tentativo di trovare un 
accordo fra le parti, le due 
udienze presso la sezione 
specializzata in materia 
d’impresa del Tribunale di 

Milano, sui ricorsi presentati 
dal trustee Vidal per annullare 
di fatto le scritture private che 
avevano portato nel giugno 
scorso alla cessione del club 
da Ferrero a Manfredi (nella 
foto). Nel ricorso, si chiede 

anche il sequestro delle azioni 
e del marchio della società. 
Ieri a Milano, fuori dal 
Tribunale, era presente anche 
un folto gruppo di tifosi 
doriani, che ha intonato il 
coro «Giù le mani dalla 

Sampdoria», esponendo uno 
striscione contro il trustee. 
Manfredi si è detto «sereno. 
Affronteremo i prossimi 
passi nel solo interesse della 
Sampdoria e nella tutela 
della sua storia».

Il caso Sampdoria 
Cessione del club:
l’udienza è rinviata
Si muovono i tifosi

Missione compiuta: rimonta riuscita su Rimini e Lucchese

I due goleador 
Bjarki Steinn Bjarkason, 23 
anni, e sullo sfondo Chistian 
Gytkjaer, 33 anni LAPRESSE
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